





Anno IV. 


G 








TORINO Giovedì 10. NOVEMBRE 1870. 


ZIETTA PIEMONTESE ___ 









































Trezzi dAssocinzione. Zinio Sum Trim ii d'Ansociazione. dio Se Tri 1A siii GI cin ala Mi te 
Per Torino 0 tto.il Itogno dit j Provincia con mandati postali ata 
er poeta 2 12 650 i, Aduttia, Germania, Belgi È ‘ie Direzioni portali = Î prezzo dla associazioni sd inserzioni, deve 
rino (all'Ufficio a distribazione) | 18 9 4 50 ia ve se 60. /a2 (1) Gsuero'anticipato. — Do ssmociazioni anno: principio, qu Foce 
vinz 7 3 1910 ec cea gia la l'e) 82° 48 227 ogni mese — Instzioni 29 cent. per linca o spazio di i 
Si pica du i gioni, crise Îo Domeniche a nimoro Gent, 5. — Un numero arretrato Cont. 85» (L Dirzio non rentitaoce i nanoscrili cho riceve i Abe 















































‘TORINO, 10 NOVEMBRE:1870. 


ITALIA 


Libertà. d'insegnamento: 


Sî.è fatto molto scalpore a Roma per Ja con- 
Cessione. fatta ai gesuiti di continuare ad. avere 





dello, aonola ‘aperte: per. proprio conto. I soci. del. | 


<ircolo Cavour, facendosi interpreti di un senti- 
monto;molto ‘sparso in: quella città, deliberarono 
'invitare il generale La Marmora ad'allontanare 
quella corporazione da Roma. E, ciò che più 
monta, la Giunta municipale diresse una lettera 
al luogotenente del Re, in cui si esprime il ti 
more che. si produca dell'agitazione ove quei frati 

seguitino ad occupare una parte del Collegio: ro- 

mano, @ Ghio le loro scuole rechino danno alla é- 

ducazione della gioyentà , por essore essi sempre 

stiiti ostili alle libertà dei popoli, e si conchiude: 

perchè vengano almeno espulsi dal Collegio roma- 

no., per soddisfare in parte .il voto della popola- 

zione, di vedere: totalmente abolita In Compagnia. 

‘Anzi la.Giunta deliberò persino se; dovesse pre- 

sentare le:sue dimissioni ‘nel caso che non venisse 

accolta.la sua dimanda, nè sappiamo antora a 

quale partito intenda appigliarsi. 

La Gazrelta nfficiale di Roma notificava poscia 
‘che la Inogotenenza generale aveva deliberato di 
istituire nel Collegio romano un liceo, un ginnasio, 
‘6 una scuola tecnica, secondo la legge dei 18/no- 
vembre 1859. avyertiva che. gli studii ratti presso 
la Congregazione. dei gesuiti, per. l'ammessione, 
‘mnegl'istituti. governativi, non avrebbero valore 
legale non essendo l'insegnamento che vi s'im- 
parte:pareggiato a quello del Governo. l 

Invitata la luogotenenza a proyyedere intorno | 
alla cacelata di quei padri, pare che non si cre- | 
desse autorizzata n tale provvedimento, essendo | 
precise le istruzioni del Governo di Firenze. | 

Noi comprendiamo il sentimento della popola- 
zione romana, 1a, quale, sottrattasi testè al potere 
temporale del Papa, non ama di vedere sullo cat- 
tedre uomini che si sanno fautori tenacissimi del 
potete, predette e propensi naturalmento. ad în- | 
stillare ai loro allievi i principii ‘eni aderiscono | 
si atrettamento, È comprendiamo; altresi che st 
corchì di ‘contrapporre insegnamento ad. insogn: 
mento, principi berlin prinoiplirtrvi. aa | 
non è un adoperare contro il principio. stesso 
della libertà ed un'mostrare di avere poca fiducia 
in questa (fl ‘ricorrere subito; ad un atto di vio- 
lenza, Îl sostituire una nuova intolleranza ad una 
intolleranza vecchia? 

T culto della libertà vuol essere tale che ad 
easo si posponga ogni altra considerazione. Se 
noi .cerchismo di profittarne soltanto per noi e ì | 
nostri amici, noi rechiamo ad essa .il massimo ol- 
tiraggio; giacchè non opereremo che. una. nuova 
sostituzione: della. forza alla ragione. Por la causa 
della libertà noi: dobbiamo anche superare certe 
ripugnanze per altra parte molto naturali, se non 
voglismo cadero in contraddizione, forniro noi | 
stessi un'arma gi nostri avversari, i quali, con | 
‘esagerazione nel fatto, ma con apparente, verità | 
potrebbero dirai: come? voi volete piena, assoluta 
libertà. anche. per. l'insegnamento. delle. dottrine 
plù:sovversive:e.contrarie alla. società, e poi ci 
precludete la via di=esporre i nostri principii 
che noi riputiamo salutari? la. vostra condotta 
non è che un dispotismo di nuova specie. E noi 
‘dobbiamo togliere ad essi anoho l'apparenza della 
ragione; anolie andindo, sè occorra, a ritroso di 
tina opinione molto sparsa fra Ja popolazione di 
‘ne provincia. Vuolsi avere anche il coraggio di 
combattare delle opinioni prodominanti. 

Gi’ ha fitto fassi speole ciò che soriva un cor- 
rispondente romano, dell'Italia Nuova, giornale 
che sostiene appunto quell'opinione, u Questa con- 
correnza n dic'esso, « sarà tanto dannosa che ve- 
dremo popolate le scuole, dei Padri, desarte quelle 
del Governo e forso i pochi giovani che daranno 
la preferenza allo laiche per.sola; ragivne ainte- 
resse, subiranno lo; inlluonze dello dottrine irise- 
gnate dai loro vicini ‘ la' rugiada di questi ‘ni 
espanderd anche fuori del loro seminario, n 

Noi crediamo che siavi molta ‘esagerazione in 
queste parole, e siamo indotti a credere. diò dal 
lingnaggio tento. dalla Giunta, municipale ro- 
mana, l'organo più autorevole. dei voti dì. una 
popolazione; ma.in, ogni, caso. cisi presenta. il 
seguente dilemma; 

‘0 quel corrispondente ha ragione nell'asserire 

che quells' odiate souole saranno (frequentate per 
Tibera polenta del padri di famiglio, e allora si 















































adopera contrariamente (al \prinsipii su cul si 
fonda.il nostro Stato, ordinandone violentemente 
la chiuaura. Od egli s'iugaona in questa sua sup- 
posizione). quelle scuole, rimarranno, deserte, per 
l'invincibile ripugnanza dei cittadini ai maestri, 
e ‘allora sì combatte:nna chimera, e-sÌ reca gra 
tuitamente offesa ad un'principio; Di qui non sì 
può uscire: Al postutto' non el può neppur dire 
clie' quelle #cuole saranno frequentato’ non per 
convinoimento della bontà dell’insegnamento che 
vi w'imparte, ma per mero ‘interesse, giacchè in- 
vece l'interesse consiglia di frequentare le scuole 
Governative, le quali sole possono dar adito alle 
professioni Iuorative dello Stato. 

In materia d'insegnamento, come. nell;cose 
dell’industria, è inoltre utilissima la concorrenza, 
dannosissimo il monopolio. ‘Aprite dello univer- 
sità libere, come-nell'Alemagna ed il Belgio; e 
sorgerà una lodevole gara per formare dei valenti 
maestri. Lasciate sonza timore la lizza aperta per 
tutti ,, In verità non può mancare di trionfare, 
l'errore di cidere. Se stabilite il monopoîìo man: 
cherà Il più, grande, stiniolo per dare un ottimo 
lusegnnmento, Noi vediamo intanto cle le nazioni 
più libere del mondo , il Belgio, l'Inghilterra e 
l'America. settentrionala non: hanno: tante. fisime 
pel capo, permettono che s'istituiscano a posta 
scuole e collegi da, nomini di'tutto le opinioni e 
i loro, Stat{ sono fondati sopra una base di gra- 
nito, non temono nè lo fazioni, nè i colpi di Stato, 
perchè. tutti i yoti si possono legalmente espri- 
mere, insegnare) tutto le. dottrine, profeseare tutti 
Ì cuiti, è tutti | cittadini e le associazioni sono 
ivi protetti e possono, prosperare, all'ombra, delle 
benefiche © liberali istituzioni; politiche. del paese 
® del'senso di libertà, profondamente radicato néi 
cuori. > 3 











Venezia, 9. — Questa mattina vorso lo 9 partiva 
da qui, diretto per Liverpool, il piroscafo inglese Ara- 
Bian. — Passando pel canale di S. Giorgio, una barca 
Vogata da quattro calafati gli si sarebbe avvicinata di 
troppo, per cui tirata sotto'lò) ruote. dalla spatola del: 
l'elice rimase stritolata affitto. — Tre doi \romatori, 











| accortisi ‘a tempo del gravissimo pericolo cha li minac- 





oînva, si slanciarono ini nequa, ed esperti nel nuoto pe- 
terono salvaraî, — Il quarto invece si aggrampò ad uun 


| catena del piroseatò, n inutilmente, chè da m'itante 


all'altro: scomparve în mezzo alle. agitite ondo del ca- 
nale. 

I battelli necorsi în aiuto servirono unicamento a'rac= 
cogliore i rottami dello, barca disgraziata. (Zempo). 

Napoll, 7. — Nella ‘notts del 29, ottobre: p. ri 
‘gînquo' persone' armate di fucile — in contrada S. Gxe: 
tao, tenimento di Caserta — aggredirono un. tal 
cola Zumpella, sesssgenario, che trovavasi in. unn ca- 
pauna con; un figlinolo a guardizo un campicello. 

L'ardito, vecchio, comunquo sentisse fischiarei intorno 
le .palle; nou si ayvili, © dato mano &l un moschotto 








| carico, a capriuoli, fori due. dei malandrini e fugò gli 


‘altri, rimanendo però anch'egli ferito. 

‘Sapittosi il futto dal delegato di P. S. in Maddalo 
‘Alessandro Sebbri, già tanto, segnalatosi nella disù 
‘zione del brigantaggio în Miguano, egli — cosporando 
‘energicamente îl pretore; sig. Giorgio Marano — riesi 
‘x scoptiro i malandrini © consegnarli ‘alla giustiatà; 
Erano tutto: persone progiudivate, alcun anche reduci 
da Inoghi di pena, 

Lo stesso solerte delegato la sera del due: novembre 
giuosò. ad (assicurare il contumace; Vincenzo. Eposito 
di Aversa, ex-capprale. borbonico, ritenuto nutoro di un 
furto rilevante, € che per lungo tempo aveva siputo 
sfuggito a tutte la ricerche. (Pungolo), 

— 1 brigauti nel 18, marzo dell'anno. che corro, sra- 
liginrono presso Cosenza la vettura. postale. rubaudo 
100,000, lire di polizze intestate che la succiroale della 
Banca nazionale di Cosenza inviava. a quella. di:Na 
poli. 

Il questore soppo ieii clio alcuni individui si ‘aggi- 
rvano presso Fontana Medina, o cho. questi. tali ave- 
vato indosso di quellà tali polizze, Allorn st fanno ae- 
chisppare, ‘s'interrogano, si rovistano; ‘©. (fi trovano 
loto addosso due polizze di 495 lire l'una, Poca. com 
“veramente in: paragone del reato di 100,000 franchi, ma 
inîne s'è trovato il'aido, ed il bnon cacciatore ‘saprà 
come scovare la aclvaggina. (Nuora Patria). 

i 
LAVORI FERROVIARI, 

Dalle disposizioni dato o dagli studi cho si) sono ‘i- 
trapresi dal Ministero doi lavori pubblici possiamo ur- 
‘gomentars che sinuî sentito dal: Governo il bisogno di 
provvearo afinchè i servizi, dello strada: ferrato. corri- 
‘ipoadano alle nuove, condizioni fatte al paese dallo spo- 
stàmento della capitale, Senza parlare della. modifica- 
ione sollesitamente introdotta negli. orari, delle ferro- 
vio, por ‘diminuire di un'ora è 20 minuti il viaggio fra 
Fitenza è Roma, e i un'ora © mezza quallo fra; Roma 
© Napoli, noi sappiamo ché si sono ordinati gli studi 
pel tronco di ferrovia da Pistoia ad, Empoli, il qualo 6 





























è col\gualé resterà finita la 





tale. 
La linea Ligure acquista puro) una 





raondintia. im- 





portanza, perchè destinata ul eesero la più diretta so- | 4 Roma clio of eredovamo già partita, con convoglio 


tra Romi poi trasporti di Genova e dell'Italia supo- 
riore occidentale, E però cl' consta che anche a questa 
linea, rivolge il Ministero le sue cure, e sta esaminando 
‘come sì possa accelerare la dificilo, @ costosa. costra- 
sione, attoso le gallerie che gi stanno perforando © che 
aeparano Sebtri dalla Spezia. 

Non minore impnlso si è dato a quei. provvelimezti 
lie giovar' possaio all'Italia meridionale. Come fu giù 
aniunciato, Îl Governo ha fatto iniziare gli studîi per 
tia linoa. ferroviaria cho partendo da Pescara vada n 
‘Roma per Aquila, congiurigendo così più direttamente 
Îl litorale adriatico degli Abruzzi alla! capitalo defini- 
tiva del Reguo, La Società delle Meridionali, per quanto: 
crediamo, ha gi pronti i progetti per iniziare i lavori 
ds Pescara a Popoli, appena lo condizioni gravissime del 
commercio «ì migliorino, e permettano le operazioni fi- 
manziarie indispensabili. 

Pot la rete Calabro-Sicula si d'ora riordimato il per 
sonale tecnico, aceresconto i centri di direzione per i 
Javori in dorso e per i progetti a compiere la reto de- 
aretata dal Parlamento: A giorni poî si addiverrà ai- 
l'appalto del compimento della galleria di Stallati, 
scuo pronto_il capitolato; e parimenti sappiamo che si 
brocela tosto all'appalto, per la galleria di Castrogio- 
ysuni sulla line da Catania a Palermo, Le difficoltà 
chio incagliarono, fiuora i lavori della galleria (di Ler 
cara, © del'tronco da Girgenti a Porto Empedocle, si 
dicono futeramente appiatite, e così quoi lavori preb- 
dernimo uno sviluppo rapido © continuata, 

Venismo pure assicurati esser. prossimo lo'appalta del 
tratto di ferrovia. dalla staziono al porto di Palermo, 
tanto reclamata (al commercio; e /soppiamo che furono 
impartite istruzioni per accelerare 10 studio dei progetti 
‘cho mirano] al congiungimento;di Catania o di Girgenti 
c01 Palermo, 

Nelle Calabrio furono date fstrazioni alle, Direzio 
locali per accelerire l'esame dei progetti di quei tron- 
‘chi ferroviarii clio derono togliere le lactne nella lea 
‘del littorale ionio e per le diramazioni di Potenze edi 
Cisenza. (Opinione). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 novembre reca: 

1. Un regio decreto (1. 5972) del 18 ottobre, 
‘cho ‘imaritieno al comuno di Sorrento la qualifica di chinso 
per la riscossinne dol dazi di consumo. 

2. Un regio decreto (1. 5976) del 18 ottobre, 
oh aumenta, di 11 posti il ruolo del personale della ra- 
gionerin generale, 

3. Un regio decreto del 1° novembre, cho pro 
roga al 1° aprile 1671 l'apertura. dell'esposizione in- 
‘torunzionale delle industrie marittime. 

4. Disposizioni nel personale dell'esoreito o delle 
cipitanerie di porto, 

$. Disposizioni nel personale giudiziario. 


Cronaca Cittadi: 


 Nocletà: cooperativa torinese, — In 
Direzione della Società cooperativa torinese ‘ci. prega 









































a Gsttrile:Toscaia, la | via Bollezia; n. 4, neala n. 7, p. 2, por distatere lle 
più brove per Jo'provenienzo dall'Italia suporiore orfon- | unificazione ‘dei sistema: per la lavorazione e! bollo el: 


di inserire la seguente circolare diretta ni suoi soci ed { 


espositori: 
luo signore ; 
Torino, 1 novembre 1870. 
La Direzione di: questa Società recani a pregio di 
significare alla 5, V. Tlima: che nell'intento. di. non 
perdere il prezioso tempo della stagione. invernalo ini- 


‘ininente; e! finchè: non ‘potrà,;fino cioà nl 1° aprile 1871, | 


disporre del graudioso,locale affittato; nel palazzo del 
l'Accademia filarmonica, vin Lagrange, n. 6, già Bir- 
varia di Vienna, per la: continuazione su larga scala 
dell'attivazione della) Piccola Galleria di prodotti: na- 
zionali cd altre istituzioni che formano scopo di questa 
filantropica. Società, 
oggi a tutto marzo: prossimo, preso în affitto. mu: ma- 
gazzino n piano terrano di cosa Massa di S. B'ago în 
viaiS. Filippo; prospjcieate Ta; piaxza S.Carlo, n.1. 

Tu questo' vistoso. loca! si possmo per intaito esporre 
‘© vendere! quei: manufatti cho i soci credono , di depo- 
sitarvi secondo: le; normo (e regole precedentemente sta- 
lilito con vantaggio. già sperimentato degli espositor 

Te Direziono sociale nutre fiducia. che questo pror- 
vedimento, mentre incontrerà il'aggradimiento. dei! soci 
espositori, servirà ad essi non solo d'inviti; ma di (ec- 
itamiento a rinuovaze 0 cominciare il loro coticorso nel 
rendere ban foruito' di prodotti manufatti ‘il muovo lo- 
cale provvisorio în attesa di poter ingrandire nel pro 
simo'aprilo la sfera d'operazione ni 
‘ziono si è proposto: di attuare. 

Gli oggetti ‘manufatti si ricevono: nel niddetto localo 
‘ cominciare dl corrette meso dallo: ore 9) del mat- 
tino alle 4°pom: d'ogni ‘giorno non festivo. 

“Pel Consiglio direttivo 
TI direttore Giustenn NiGna: 

«o Avyiao agli orefci © gioietliri di Torino e 

provincia: — lutti quelli cho nou fossero ‘atati ‘ivvi- 





























sati por mezzo. di gircolare, valga “la, presente, pubbli. presso d ii 
notò che domenica 16 correnfo ni; MOFA, 0, Ber tendenza di carattare, od infine; par 
iunanza, generale allo ‘ala iutereani, personali: che facilmente, si comprendo» 
stati TUE concessa dal, Municipio, «ituaiain no, hanno veduto e vedono di maì occhio lan. 


‘fat Tor 





cd 
ci 





dro 0 anta. nell 


in provvisoriamente ,i a datare da | 
Ì Firenzo, 8 novambre. (4019): 


| 
odi cha la Dire 





l'oro o dell'argento, È 
 'Tentel. — Chi l'averss:mai:dotto:1 Ung: follia 


spotiale por Milano ; stassera farà, l'ultima det 
spparizione al testro Carignano. 

‘A chi dobbiamo, dunque: questo colpo inabtea 0, al 
Martinotti cd a potenza Bottero? 0 forda a futtiuef.tB, 
ogni molo noî eselomiamo frès-bien ! # 

Domani sora per beneficiata del bravo artista sà g00r; 
Cuniberti Teodoro si raprresenterà per la prima volta 
al Rossini, nol gergo di Gianduja, ila! commedia dell'e> 
gregio) ave, Bersezio.: Le ‘prosperità d' monsù Trame 
la quale fa seguito all'altra commedia’ dollo stesso a: 
tore: Ze miserie d' moneù Travet i 

Questa produzione. fu applauditissima a Bologna, 6 
ci auguriamo che n Torino non lo sis di meno. 

Al Grbino ieri ‘sera nom piacque (6 non potere più | 
cere) ill nuovo dramma del sig. Vitaliani: La mafrigne- 
Laisciamo stare che Ia qualità di matriguia ci ha poco! 
‘da fare, e la produzione potrebbe avere: qualunque altro) 
titolo. ila la favola è un tessuto di futti faverosimili, 
la scenegi uu Alza di dialoghi monotoni/s' di 
aituazioni che sî ripetono, IL pubblico «tetta rassegnato 
ma di cattivo umore fino alla fine, e sull'ultimo’ mani 
festà con qualeho segno discreto questo suo cittivo il 
more. o 

Gli attori per: parte loro fecero quel. che; più seppero 
per menare in porto ln nave pericolante; © siccome Î 
‘sanno moltissimo, fecero eccellentemente., Più La vedia- ;if 
mo questa brava accolta d'artisti, e più ci perstadiamo È 
cho Ta paò citaraî come modello di buonn reoitarione. 
































Morti demtinciati all'ufizio dello Stato Oivili: 

il giorso 9 novembre 1870 
Carbone Eligio, d'anni 24, di ‘Forio, benestanto — | 
Falctiero Caterina, id. 71 — Zoppi Antonio,-id..74, di È 
Domodossola: = Più 6 minori d'amni 7. 








Nasoite dichiarate all'ufisio dello Stato Civile i 
il giorno!9 novembre 1870 3 
Maschi 19; femmine 19 — Totale 94. - 








Osservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio. = 
astronomico. di Torino a metri 278 sul livello del mare; 
9. novembre. 1870 








dEi, 

TACE: 

Rssp is i È 
91)S0) debole Ì 





88/50, debole [sereno 
ES debolo [sereno 





5850 debola sereno 
S debole fera o 
Fileatm — Jeereno 





‘Temperatura stema al nord f minima + 5,6 i 
“alert cem" } maria 1011 

Acqua cauta millimatri 0 

Minima delle notte del.10 + 4,9, ‘ 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Temgo medio di Roma) 


11 novembre, 1870 x 
Nascere dal Sole, ore 7 18 — Passaggio ui merl. 7 
diano, ore 19 3 — Tramonto, ore 4 53; dì 
Naacoro della uma, 7 8 ‘sera. di 
‘Passaggio al meridiano, ore ? 9 mattine, SI 


‘Tramonto, ore/9 55 mattino, 
Giorno della Luna 18°, 





"Ora ora dia, 
del nascere, del meridiano _del tramonta 
Mercurio, 63m 1l88m 4998 
Venere 635m 11°88m, 4di 
Marte DOES 787,0. 
Giovo 632 298 m 1090m’ È 
Saturno, 1016.m, 241 78 








(Ci scrivono; 


Notizie che mi pervengono d\ Roma dimostrano 
vieppiù l'urgenza che si ponga termine al prov- 
visorlo,. I pericoli della ,aituazione: non. sì \mani- 
|‘fontano:ancora, ma non tarderebbero a prodursi 

‘e sarebbero minacciosi se non si provvedèrin: tem 

po. È evidente che la Corte pontificia: nom ha ri- i 

nvinciato all'intrigo e che, venuta meno la ‘ape 

rifiza di compromette Il Governo ‘italtgad colla 

lusinga di una mentita condigcendenza ,, L 
volge ogni suo sforzo. a ‘provocare, attij;che 
‘su pol golotire como contraddivtorit alle proziesse 










| romana è mirabilmente, coadiuvat 
mszia. straniera che continua a. risiedere in Roma. si 
‘Per quanto ajeno favorevoli le disposizioni-dèi d 
varii Governi esteri, non:conviene dimenticare 
cho queste loro disposizioni ‘sono ben lungî ‘dal 
trovare, un'eco negli ‘intendimenti' personali ' del 
diplomatici. che, rispettivamente! Îl rappresentano 
8. i quali, o per Iunga, di. 
















































































(Moielone i Roma all'Îtatia. Lo gesta del D'Amnim 
Sono troppo note perché ‘occorra rammentarie, Ma | 
‘niche fl Taufkirchen, il Tranttmansdorf ed il) 
Thomar non rappresentano cérto Jo idee indubbia» 
‘mente favorevoli dei loro Governi. 
Questi diplomatioi, a quanto mi sì assicura, si 
danno uno: sindio di evitare ogni rapporto col 
Togotenente generale del Re, © colle altre onto- 
a. tt:regie di ‘Roma, I loro rapporti, che certo 
‘6% possono, differite d'assaî da quello. che dicono 
D tlbblicamente in Roma e scrivono ai loro colleghi 
iù Firenze, sono probabilmente una serle di requisi- 
finvie; nelle quali gli atti anche: più insignificanti 
‘ sivnestono:mn. carattera odioso e sfavorevole: al Go- 
Yorno del Re. 
‘Quella dijzlomazia senza controllo, libera d'o- 
‘gui riguardo. verso Îl Governo italiano, è senza 
dubbio la più strana e dantiosa anomalia che si 
‘possa conc‘spire. Importa che'a questo stato di cose 
sollecitamente sì provveda. Intanto. però (già si 
‘prevedono guai per la circostanza della prossima 
‘gita/ del Re a Roma: 
Accennai tempo fa a Jagnanze mosso dal Bras- 
site per atti ch'egli giudicava poso consoni ai | 
‘diveri, di neutralità. Debbo ora dire che la Lega- } 
ine prosiiana ha manifestato la propria soddis- | 
tf one pel contegno che le antorità regie lianno 

inalmente: assunto per; rispetto agli arruolamenti, } 
ie sopratutto per quanto fu fatto per tal riguardo. 
“dai prefetti di Livorno 6 di Genova. 








Ti commendatore Gerra, partito lunelì sera. per 
Roma, è stato incaricato di anmunziare uffcialmenta al 
‘Afunicibio di Roma che nell'ultimo giorno del mese 
58M. dl Re farà il sto soleme ingresso a Roma. 

Ti Re sarà. accompagnato, dal Principe Ereditario e 
digli altri Principi e Principesse delln, reale famiglia, 

I Corpo diplomatico residente a Firenze sarà invitato 
ad neslstere all'ingresso del Re a Roma, S. dI, sarà 
‘arcompagnata dai ininistri. — Saranno invitati anche 
i roppresentinti della | stampa: ad assistere all'ingresso 
di 81 dI. (Corr. Italiano) 

Teti (martedi), a mezzogiono, il Inogotenente del Re 
il generale Le Alatriora, ha preso for- 
malmente posersso el palazzo del Quirinale ‘a Roma, } 
giusta gli ordini trasmessigli dal Governo centrale. | 

TI) géneralo Iuogutenente avendo invitata Ja Giimtn? 
‘municipale di Roma ad nesistore alla prosa di possesso, | 
intervenne il cav. De Angelis, quale persona incariosta 
di rappresentare il municipio cà il popolò romeno, 

È ‘tato redatto, col. concorso dell'on. rappresentante 4 
del mmnisipio di Rosa, il processo verbale} della. prose 
di possesso, è l'inventario degli oggetti d'arte in quel 
‘vasto caseggiato vsistonti. 

La Gazsezla. d'Italia persiste a ritenero corta ed'im- 
mibente In nimina a senatori deifsignori Peruzzi, Sal: 
vagnoli © Mari, 

Ed un manffonto del Peruzzi si suoi. elettori lascia 














| di Aontpensier. 








scoppiata: «d avendo: quell'llustro principe: alemanno 
riimziato alla candidatura, nella speranza di evitato 
la guerra, fa egli autorizzato dil Gabinetto di dirigersi 
finà seconda volta alla Cssa Qi Savoia. Queste! offrte, 
falte cel telegrafo, baato prototto un risultato eccel- 
lente, manifestandosi il re Vittorio Emannele favore. 
vole alla candidatura di sno figlio. Perminè il suo litngo 
discorso felicitandosi d'aver trovato. l'occasione di'u: 
scire' dall inferinidad che tutti deploravano 6 che po- 
trebbe retro tinto danno al piese, (6 facendo alijello 
al patriottismo. dei deputati. monarehisi ‘perchè votin 
tutti pel’ candidato che non è -il candidato dal Govomo 
ma quello de las Cortes Sobcranas. 

I signori Garcia Lopes e Suner y Capdevilla (ro- 
pubblica) risolsero di nou prendero Ja parola a pro- 














| posito delle proposizioni da loro presentato onde n- 


cite Ja parola al signor Gastelar. (Si legge qui la pro- 
posizione di cui vi parlai ieri, einò quella d'un voto di 
ceustira cobtro la politica‘ estera ed interna del Go- 
verno), 

TI signor Castelar sipoggiò questa proposta into. 
minciando (col biasimare vivamente la condotta del ge- 
norale Prim, avendo egli cercato ‘rs in Corti. estere 
setiza la perimissiono della Camera: sovrana ;. criticò il 
fatto clie si. cbbo, notificato Îl \caudidato/ all'esercito 
(documento cho vi maudai ieri od avant’ieri), dimostrando 
‘osi‘che il Governo teneva maggior conto dello bato- 
netto aoldefesche che dei voti. dei deputati ; sostenne 
con graudo cuergia che l'errore principale del Governo 
cousistette nell'impegiaral a (faro ino Stato monar- 





| éhico meutrechè Ta rivoluzione dì settembre 1868/ebie 


do scopo dl fondate ino Stito repubblicano i la rico: 
lst n0Noria vishdvehie la dirigge: i Disi de 
la Casa di Savoia rifintò due volte la Corona spaguuola, 
come l'avovaiio rifiutata Don Ferusndo di Portogallo 
sd duca di Genova; — i re sono Fe — aggiinie, 
por diritto tradizionale, 0 por diritto dellà forza, e non 
di ua altro modo. 

L'oratoro espresse il sto dubbio che riesca il cani 
dato italiano, perché finora non era che una candida. 
‘tara felegrafic (I progrenso nel xix secolo), o diano 
‘che non credeva compatibile colla monarchia, l'ideale 
Rlemoctiitico com espresso nell'art. 1'della Cdstituzione; 
ricortò la missione del generale Prim nei Afessico, ela 
entastrofe di Massiniliano, ‘e ne detusso cho. il prig- 
ie italiano nou oserebbo sapir nella Signa per une 

a ni quella Al sio, Perghi si ricorderà 
della tragica È Nrssiniliano, e retrocederi (Ap- 
piau > DELI 

Confronto le diverse candidature, da quella di Don 
Carlos di Borbone fino a quella dell'Espartero, ed in 
tutte trovò, come in quella del duca di Montpensier:(il 
rappresentante naturale dello olnssi medie), (titoli e par- 
titi cho le appoggiarono; e negando che il Duca d'Ao- 
sta rappresentasse niente né nessuno, né trovasse il 
‘sno appoggio in qualunque classe del popolo. Per. que- 
‘ati motivi credeva che il sig. Topete (ex-ministro della 
macina), non abbinndonerebbe în questo momento îl dura 

@l'alg: Topet:: Sicuramente no), è 
ie ‘emo i ig; Rios Rozna, nè gli ‘Giri vonini 
sitavoll ché lo) ‘nppoggiuvano voterebbero fel Duca di 
\ Aosta, né nel primo né nel secondo  squittinio (avendo 

detto in periodico unionista che! Ia Triin 2bcrél fo: 









































intravecgiare la probebilità di talè nomina, 

Lo salma del Filippo Do Boni fu accompagnata ferì 
(@) all'oltima dimora in-mezzo a. numeroso cd: onorevole 
reggevano i Jombi del fimebre convoglio glì 








terobbo pel. Montpensier nel 1° squittinio ‘e pel Duca 
d'Aosta mel secimdo). 

| Non ottenendo nesstma risposta, continuò dicendo cho 
il generale Baldomero Exportero non accettava ia /co- 
toa perchè essa gli venne offerta (il Prim in cuî non 


snorevoli deputati Mancini, De Sanctis, Mauro Macchi, : riconobbe il diritto di offrirgliola. Egli l'avrebbo ncoet- 
rappresentante del Grande Oriente, ed il gran mastro y tato 36 gli fbeso stata offerta dal nese, 


della Fratellanza Artigiana. 
Tl Minghetti ritornato di Vienna in Italia por.l'im- 
miueito lotta elettorale si va esprimendo nei circoli 
- poÉitici di Firenze in modo molto rassicurante. sulle 
buoa* e simpatiche disposizioni della. Corte di Vicina, 
rigriavio all'ardita ed opportuna politica seguita dall'i- 
‘alia. per ottenere Ja sun. capitale definitiva, liberando 
la Chiesa dal troppo pesanto fardello. del potere tem- 
poralo; 

Il sig. Visconti-Venosta sì è recato :a Milano proba- 
blimente por richiamarsi alla memoria dei suoi. clst 
tori. 

SEQUESTRI DI GIORNALI, 

Dcitamonto si ritorna si bei tempi dei sequestri 
della Libota stampa d'ogni colore. 

pche a Roma nici ggiorni 7 ed 8 furono. sequestrati 
Ia Patrie catioliave ol’ Imparziale, entrambi élericati. 
Nof ch abbiamo piene confidenza nella più ampia li: 
bortà della stampa non cesseremo di lamentare. quaste 
‘inutili persecuzioni ‘siamo desse rivolte contro amici 
nemici. 
Si lasci una volta Ia stampa correggere ‘gli abusi 
della stampa <ome si pratica in Inghilterra ed agli Stati 
Uniti a'Aniorica; 





Madrid — (Nostro <irrispoidenza). 
pe A rovenibre. 
‘L'oggetto di tutte le conviteasioni è oggi la can: 
Gidatura. Aosta, e lo lo discorso prongaziato jerì 
dall'oratore Castelar, Un riassunto di questa memora- 
Miff sedili hox mancherà certo d'intereasare vivamente 
di vostri lettori, : 
'Coniîtciò "lle 3 12 pom. otto la presideriza del sig. 
Ptuix Zorilla che satà ‘incùtichto dal GOVEmP, sì dice, 
Ri tecarò dl duca d'Aosta il risultato ‘dél voto se gli 
| Bleatò fsvorevole. 
VIE bresidehto del: Consiglio dei. piiniatbt (Primi) do- 
mani la porsla e disse che l'altiia (volta che ebbe 
“l'onore di prendere: la parola; lo:fese con vera ama- 
Tonia; «eoponendo tutto, quello che ebbs tentato pres 
‘alcini principi; onde trovare un candidato « degno del 
prodi fan Fernando. » Por. ragioni ii » alta po- 
litica + il Goferno di S, A. il Reggente non credà con- 
Venliite ontar nessurio dei candidati spagnuoli pi 
trboiibti da msiti) depuitàti, noù esscrido essi di «'atirpo 
ad pain ‘eten della candidaturà Hobei- 


CAasicurò che il Ministero aveva tranquilla la coscienza. 
di non ‘elasr egli né'causa né; occasione della guerra 







































‘Se l'Esportero diventasse re | potrebbe. serivero au 
palizzo le vittorio idi Lmolann, Aforell: ‘o Bilbao, mene 
tro il duea d'Aosta non petrebbe sorivero che duo pa- 
role: Custoza © Lispa (Risa profungate). 

Credeva impossibile la monarchia mella. Spagna , sia 
con un monnrca, del paese cis con (uno estero, 6 che il 
+ gonorale ‘Prim cou questa cmdilattira. affitto. eperiale 

non fece altro che soddisfare lo me proprie ambizioni, 

ene risultorebbo.che il re. sarebbe, soltanto l'incari- 
orto d'affari (el el de (echos) del. generale Prim; Ja 

‘sua owibra, e che" slustelbesi Prim in. questa maniera 

all'alterta’ del-trono. 

“Nesta il'‘renerale Prim di non conoscere la storia 
‘morale © Jolitica delle razze Intino e germaniche: che 
eta questa tn'impresa impossibile, perché non sì tenne 
conto dello spirito nazionale, Al quale non potrebbe e- 
cettare una candidatura estera al trono di Spagna, e 
‘hi ne lo:oî permattesse snza protestare, piangerebbe 
la mancanza di virilità ed energia nella sua patria, 

‘Rammentò che la Cats di Sayoia dra sempre in tuttà 
io complicazioni, ed ‘in titto le gravi questioni in Bu- 
ropa, e che ci esponova ad essere ‘trascinati in quelle 
complicazioni. Qualificà 1a Cass di Sivola_e-Perturba= 

ico del globo n ed-il Prim « Ua gran ditiatore, » 
SET an vola calls Hi ‘a irdizne ‘fiesta, 
cioè + quella di v portar abiti di duo colori x. onde in- 
euunare gli uni è lusingare gli altri. Tu quanto ai 
vaitagggi della candilstara. Aosta , essi sono negativi | 
pereliò em non frutterò né sila democrazia né alle 
economie | non portando eco altro che Ia carta-inoneta 
‘dial corso forzono. (Grazie 1). né frutterebbe sesto alla 
libertà no mon le. persecuzioni. simili a quello di Gati- 
haldi © Maazivi. 

Tetmind negando che sì potrebbe fondare la legalità 
‘con tin re cho manteneva in ‘sdatesso ni )a forza,; ns 
ia: grandazza, né ln popolarità. (Vivi applausi, L'ura- 
tore venne falicitato da' suoi .gorreligionari come. pure 
ds molti notevoli uninniati.. Si notò ghe al discorao:an- 
teriore del’ generale Prim fu accolto colla massime 
froddezza © non ottenne applausi ia nessun partito). 

Tl'generale Prim;si aleò onde rispondere ad slenne 
‘allo osservazioni del sig. Oistelar, combattendo il.pa- 
ragone tra la rituazione del Messico col Massimiliano, 
‘a quella delln Spagna — situazione nffutto diversa, & 
che il'Dnca_d’Agita era un valoroso soldito, 

chi ro la libertà, 6 che non tenue 
1a AT TUE SOR Certe COriponian 

I signàr. Custelar retliicò le asserzioni del Pri, 
insistaudo cha c'é uns, grande aiialogia trà il ifegaico 
© la Spagna, ed &hjrease il sio sospitto che la dii 
‘aterga del Prim al Ministero, ton Îome sfipulita iiol 
Frotocollo delle negoziazioni: 

Si alzò poî il ministro de ultramar Cello colonie), 
sig: Moret y Prendergast, ondo difendere il Governo 










































dagli attucelii inginsti del Castelar; dicendo che ia'mug- 


gioranza desiderava una’ Monarchin, demostatlop-1pg: | catezia egli stesso non acconsente nd essere. presentato 





ile a quella d&l Belgio , combatté ogni iden 


dora, 
‘di legare] colla politica della famiglia del candidato ; 


disse che il mese reclamava uni MomnroAfa} è ter: 
mnînd dichiaraudo Gli il partito, democratico; hen t2- 
sendo cortigiano, snrebhe tn difensore fedele della Ato: 
dinrcha. 

Dopo alcune parole scambiate tra Fignerns: e Caste- 
lat do uno parto, ‘ed I signor Moret y Prendergist 
dall'altra, fu rigettata Ja proposizione. di censura del 
sig. Castelar con 122 voti contro dd, 

Si docîso riumiro la Camera. il' 16 novembre pet l'e- 
lezione d'un re; e si chiuso Ia seduta alle ora setto. e 
mezza. 

Tutto lo triîuno/o le galleria erano pieno di gente, 
fra cui nlendi imbascfatori; la piszza ‘all'intorro del 
Gongresso fu fnigombrata dal popolo, malgrato im velto 
freddo che durava tutto il giorno. 

Continua l'esttazione al campo mnionista; Gi si n 
munzia. tine gran dimostrazione anfi-aostista per dome» 











nica prossima, Sl Gorernò la già preso. le ste misure, ! 


fnceudò venir qui umori rinforzi di' truppe ‘specialmente 
favorevoli al generalo Prim: 

‘Aspettiamo fra poco il repporto del ministro dello f- 
manzo sopra î suoi atti dal settembre 1868 in poi; e ci 
promettono rivélazioni curiosissime. citoà gl'iniprestiti 
all'estero; 

Ali assicurano che Il. bastimento cho porterà qui il 
Duta d'Avsta, antà comandato dallo stesso ministro 
délla marina; aîgnor Beranger; il Governo è talmento 
ro della buona, riuscita del: sto candidato, che ba 
giù fatto tutti i preparativi. necessari; — il fotografo 
Jalia lin ricevuto uu comando di 25,900 ritratti del 
Duca d'Aosta; 1a proclamazione di neutralità del Pro: 

idente degli Stati Uniti ha fatto qui la migliore im- 
pressione, 

Le perdite nell'Avana, nel temporale. del 7 ottobre 
scorso, si calcolano a 2000 morti e 4 milioni ‘di pesos 
0 milioni di franchi), 
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Comitato Elettorale. 


În ‘adompimento. all'incarico. ayato dall'Adu- 
nanza degli clettori di varis provincie il conte 
Ponza di San Martino ha già invitato a prendere 
parte a lavori ordinarii del Comitato esecutivo 1 
Segnenti 
Avondò; cav. Carlo 
Benintendi conto Li 
Balbiano cav. Eugento. 
Bugliono di Monale i 
Corto gen, Clemente. 
Gorni conte Giacinto. 
Cagnassi avv. Eteoole, 
Colombini avv. Camillo. 
Giacosa avv. Guido. È 
Lonra dott.. Secondo: 
Malan cav. Giuseppe: 
Malvano cav, ‘Alessandro: 
Noli comm, Corrado. 
Pasquali avv. Ernesto. 
Bpantigati avv. cav. Fsderloo, 
Silvetti cnv. Giuseppa. 
Villa cav, avv. Tommaso, 

La necessità di avore una Camera compatta, la 
‘quale corrisponda con. sincerità alle intenzioni 
degli elettori, muove_il Comitato ad insistere con 
tutte le sn forze presso i Collegi; elettorali. nf 
finchè richiedano dai candidati, che hauno qual- 
ché probabilità di riusolta, una esplicita protes- 
sione di fedo onds poter esser carti se concorre: 
tanto 0 /n0 »ll'attuazione del principli ‘che sem- 
Bramo necessari è procurare, im pronto sblogli: 
mento, delle gravi questioni da cui dipendono, Ja 
tranquillità, Ja sicurezza ela prosperità del pacso 
© principalmente del pronto impianto del Governo 
in Roma, della riforma: dell'ordinamento ammini. 
strativo, 

Il Comitato centrale esecutivo; non potrebbe 
convenientemente mostrare preferenze fra i cani 
didati d'egual partito» prega perciò che le dichia: 
razioni ‘dei candidati gli siano sollecitamente tra- 
binesto per-potere con ‘lealtà è (con franchezza cor- 
rispondere al-voto degli elettori, che gli duman- 
dano di esprimere la ‘sua opinione sul merito dei 
candidati. 








Alessandro, 








Il Comitato. 








CORRIERE DEL MATTINO 


ANN 


CRONACA ELETTORALE. 


A Torino si’ moltiplicano le! candidature; .fra quella 
che si dicono apertamente e quello che si susurramo in 
in confidenza: ve;ne ha, quasi una dozzina. 

I nomi che si promunziano, oltre, quelli dei deput-ti 
scadiiti, sono i vomî del Sella ministro, del conte Ri- 
‘guon, dell conte dl Robjthut, del d4ma, Noli, dell'avs. 
Thom: "Villa: li altri’ che Bi ioni plùio; 1) bibi nn- 
chie hi nella pene. 

Chi Fuscirà? Ci sembra più probabile ln ridotta de 
gli nbichi deputati. Quelll'imessi iniahzi ‘eòno tutt 
‘ibi onorevoli, rispettabiliseimi, ‘che ‘uieritano fuvorè: 
‘i ithinazilo la ‘coda nt po' più da Vicino, ci'paro 
“ititinto cho rion y" taigione da crafere ‘enò piste: 
ib 

“Nl°Shila, odio rappresentayté. tia spiccato nel Gabi. 
notdo al qualla politica ilgianiò’ megllo risolutà chis 
Dinos hi ‘nostri elettori, non sarebbe indegno d'una spe- 
‘vînle fialiifestagione. del fivote del popolo totinese di 
‘fitta peli@ca stervovalerbate nd <il suo. dollegio di 
Cdesato lo rimandéra denzia fallo, ‘e Xn credimi sini 
co di perdere 11 tempo’ con doppie elestohi. 

Il Rignon è nome che incontra molta simpatia; ma 
di lui firo sembra. assicurata la elezione! al collegio 



























di Gafuzzo; © soppiamo ché per sentimento di ma Weli- 
agli elettori del 2° o) del 8 collegio contro i suot 
*imici Ferraris è Rorà, 4 

TI Robilant è um eccellete’ soldato, un perfetto gen 

tittono, nn valoroso che ha datò col sanguo prs> + del 
sio amore all'Italia; ma 8 un generale, Sapete clio 

‘avverrà? O sarà d’acsordò colla consorteria militaro che 

lia dimostrato /@i non essere (troppo felice nel curia 

l'interesse del prese, ed allora i contribuenti non 
‘Avranno da essora lieti dolla sun nomina; od fmiterà 
l'esempio di varli altri generali) cho non volendo met- 
tetei in urtò coì loro superiori, amici e. compagni mit 

‘cano assai volontieri, nell'occasione di voti importanti; 

olibure si metterà in lotta col subi — cosa (che ero- 

àiamo difficile — e lo vedremo perduto. per. l'esercito, 

! doro rendo innegabili servizi. Lasclamolo allo sue 0c- 

cupozioni militari. 

Tommaso Villa è 1nò degli oratori più eloquenti , 
simpatici, eficaci; lieratissimo, pieno di ingegno, di 
tutte le bello qualità. che possazio alornate un rappre- 
sentanto del popolo; Ma come crederà ghi el voglia ri- 
nunciare al su solito collegio di Villanova _il. guale 
{si fa rim onore cè un dovere di mandarlo nifa Gagiéra?. 

Non ‘crediamo che alcun alto dei riominali e degl'i= . 

‘nominati abbia maggior probabilità; e l'abbonidhnza di 

Gandidati; non pnò che riuscire sl un efettà a0lo: quallo 

di disséminaroi voti, di dare agli elettori. l'incomatto 

del ballottaggio e di presentare ai reazionari qualclie 

possibilità di riuscire. r 

Si onnunzia cho qui a Torino sta per sorgsre ua al- 
tro Comitato: Vesreino Ie sue tendenze e lo que opare. 


Dalle nostre: provincie giungono; hotizié che il mori: 
mento olettoralo. comincia a farsi vivace, I candidati 
pullulano ; anzi diremo cle ripullulazio, perché tentano 
ma risurrezione taluni chie erano ‘caduti hl compo delle 
ultime elezioni generali. 

Tu Alba contro l'attualmento, scaduto. Como, alcùni «ll 
presentano il Coppino, Eccoci nell'imbarazzo della colt 
do liberali; duo galantuomini; dhe persono di merito, 
e duo:nmici nostri. Facciamo voti che trovino, ciasche- 

' dino na collegio fn. cui. allogaraî e polsiniio: salutarli 
tatteine: degni rappresentanti della rinzione. 

+ Tn Cuneo al Bersezio si oppone il Brunet... Non di- 
remo per. chi sono 1 noatre preferenze. 

A Ojri& contro il Corrado si parla di proporte il 
De Maria, ex-deputato anché Jul. II Corrado ha pube 
Dlicato un manifesto fu cui dh ragione della sua con- 

ico che non è della. sistematica oppo- 




















delle celebri parole del conte: Ponza di Sax Martin 
| Al collegio di ASigliana, dove l'antico deputato di 
Sun Tommaso era già dimissicnatio, prosentast t'inpe 
‘ gnore Rivera. Entra nuovo nella. vita politica; qua forse 
si guò predire che snrà uu pianeta dell'astro maggiore 
Rattazzi, al? 
| Quent'astro sorgerà slouramente splendido di una mie 
mensa maggioranza sull’orizzonto d'Alessandria, 
+ A Cova il bravo Siccardi hù per competitore nientà 
meno cho dio ‘corpi d'esereità: tn generale il Pallayi= 
cinî, un maggiore il Massa. ®hi quinta smohin di die 
vanifar parlamentare nella sciaboli! Speriamo che il Ste 
‘cardi li dobellerà. 
| ‘A Fossano anche il venerabile Michelini sì trova up 
competitore: wi antico peefettà; il Polosalo, Michelini 
nom rioletto! Sarebbe un'ingratitudine: e non la Gredia» ile 
mo possibile. 
Ci si anmumiii certo A Bra Ia rielezione dello Span- 
tigati. Benissimo 




















Vitlano elettorale. è in una'confusiono, maggiore, di 
quella degli niti collegi. Si vuole sbbandonare il Fano 
(oinisterinle) per olaggersi il miniatro Visconti-Vonoota; 
sii vuole introdurre il Breglio cui gli antichi moi elet. 
tri abbaidoneranno di sichro;;. all'avv. Tenca che.ri- 
Tincia (6 un altro del partito consortesco che si ri- 
tiro auîla Totta) Al penso di sostituire 51 Mosca. 
À Pavia non si discorro nemmeno ‘di Gonttaftaro 1 
rielezione del Gaîroll, 
‘A Grema il Ghiffini; avvocato; pericole, 6 n tota so: | 
atituirgli il Donati (cui i Trevigliesi sembrano disposti 
‘al abbandonare. 
A Lodi invece, il Grifinî, ;geuorale'di cavalleria, $ 
fotto in sella. 
71 Borrome» (altro della schiera consortéscs) hon vidi 
iù saperne nominanco li e Îascla il collegio di Desio l 
‘sl conte Arese, Conti tutto due : arcalles ambo. Be noù 
qarà anppa sérà. pin bagnato. 
Alla Camta imancherà. eriandio 11 Quattrini: È na 
turalo în questi tempi Qi carta-moneta. Egli. dichiara 
ii imoî lettori di Caprino che nou si aldossbrà più 
l'importante carico. (Qual! collogio aveva mandsto al 
Parlamento, prima del Quattrini, Cesaro Canti. Che 
questi vi si riprementi? 
A Cremona sembra corta la ritleziono di 
Macchi, 
Passiamo nella Venezi 
II collegio -di Vittorio respiago .il. Berti cho man cor 
nosco, e vuol eleggero il Volutsi, abbandonato da quei 
di Cividale. n 
Pasctti dichiara a quei di Vicenza ch'egli 
bastanza d'aver fatto il depulito 6 cho 
“dj ateo. : RCA 
Bagnliottò a Valdagno ni crede. siouro Wi Wait con- 
fermato. | È 


Cosi pure Pasunàligo.a Lunigs. 3 

Non sori il! Tenshi ca Boigo, love alcuni, cliiaai 
svurtalibero mipere Ha po! più chinrquenta Jessuo opl- i 
zioni dat Lal uliua Ssagili 

‘A Fallo Alpi man parà abbsadoppro galla Aacia 
dai invi lettori, ù 

‘quiéj di ‘Belluio madticano inalto » tirir gif licia 
“diiata det ‘iifuisteò Ackoii- dio coldicono Folibieate 

a teo MA o ce pin 

‘AMastòia <erca uil ‘ifigio’ Il ‘Guorrioet Garage, 
100090 mul lastrico dal quei di Asola. c 

































1h Fjromae una gran. novella; TI Perpgai angì 
e I 


‘rindico di Firenzo/a questo basta alla saw, gioria'cl " 





alla sun ambizione; Ra Enne 





Cho cosa. vuol dire. quest'abbatdono del ca 
impo) da 
Pnrto di eotal partito, e sopratutto del cspi del mede 
simo? È stanchezza ? È sfiducia ? Dil broncio d'Achilio 
cho sì ritirò notto la tendo quando si vide portata via 
la capitale... vogliamo, dire Brisdido? 
Mah 
A Prato non è altrimenti Mazzini che si propono 
min Mazzoni, Chi avislbo creduto he un i facesso tanta 
differenza ? 





A Napoli sembrano sicuro le rielezioni dei! derutati 
Brunetti, Capoxzi, Rogadeo, D'Ayala, La Cava, Tor- 
zali, De Liuca, Lazzaro, Nicoteri, San Donato , Polti 
Del Giudice, Ranieri, Consiglio, Comin di si- 
nistra, 

‘A Serrastretta sictira.eziondio, quella dl: Frantescò 
De Luca, anohe Ini di ‘sinistra: pericolamo iuvecs i si 
nistri Morelli Sulvatore:a_ Sessa (e) clio mo dirà it: 1050 
gentilo ch'egli voleva' emancipare?), Govone! a Teano, 
Rossi n Nola, Golia atterrato da qualehe Davido an: 
‘còta incognito ad'Aversa,: Mazzarella a Gallipoli, Grassi 
fì Maglie, Greco a Minervino, Origlin a Nocfta, Oli- 
Giri a Manoppello, Cannella ad Aquila 6 Melchiurro: a 
Tanaro. 

Certa sembra ad Ariano la: rielezione dell'avvocato 
Manetti. 

‘A Tricarico, che fu' collegio del compianto: De'Bonî, 
ii probome il profomsore Panquale Villari: una bella ino 
falliginna, Di 


‘A Civitavecchia si: paria del generale Cewrati (6 sem- 
pre gonerali!), dell'arr, Venturi © dell'avy.!Lesen: cò- 
noscitmo quest'ultimo; eho è giovane; dotto, eloquento 
$ liberate, T nostri voti sono per: lui. 

A Velletri è sicuro il dica di Sermoneta. 

Il Pingolo riferisce la voce che il principe Napolcona 
‘abibio manifestato il desiderio di andarsi a stabilire e 
Napoli colla famiglia. 














‘A cGmiplemiento dolla riotizia relativa ad: eccitamenti 
di occupare la Favola noutrolizzata arrivati a Moran, 
Îl Bund dice essere informato ch il Consiglio generale 
del dipartimento dell'Alta: Savoia, 0, a quanto sentesi, 
All'uiattimità, ha rivolto di invitare il prefitto ad n 
giro in questo senso, Anche la popolazione del territo 
Fio neutraliszato, per timore di una invasione, desidera 
rtentemento gli Svizzeri. 

Noi, continua il' Bund, credinmo; di’ anpere. che il 
Gonsiglio federale: venne informato ‘di questi voti, ma 
ih egli einora non ha preso a loro riguardo alcuna ri- 
‘otnzione, L'attitidino sinora ‘tenuta dal. Consiglio fe- 
Roralo indaco a credere che Beura ‘una neccinità egli 
Rion procedérà a tale occupizione. All'incontro però è 
Di ‘ammettersi che egli non possa permettere che truppe 








ste ‘enttino; nel terreno aridsto alli neutralità sviz- 
dora, 

Le risoluzioni pertanto del. Consiglio federalo aevòno 
difendere dall'altetiore andamento dello. guerra. In 
Siri ‘bdo peto; pot il ‘calo ‘l'in’soompizione; è" grato 
alla Svizzara poter. contare sopra wil'imichevolo ‘hoco- 
‘glienza della. popolazione; sotto questo aspetto riescono 
prezione lo sus dimostrazioni, 

Un'sccupariine deve cridentemente essere pregeduta 
di uni evelso al Governo francese, coî quale ai dvono 
regolare anche. lo, misure di. dettaglio, Del relto, il 
ito della Svizzora non è dui trattati fatto dipen: 
re dol ‘consenso dells Francia; ma essa sola Îia da 
decidiro fecondo l'interesse svizzero. Ud 

COSE DI FRANCIA. 

ÎÌ delogralo ci dà notizia dello considerevoli. perdito 
confessato dai Tedeschi nell'affare di Bourget. 

Ecco ‘lonni cenni Ha: quelfutto d'armi. — 

11 29, otfobre il generale Bellemaro sila. testa di 
ftanco«titatori della stampa. (i quati: dimostrapo ii saper, 
ndobemre lo armi guanto, wecchi militari) sorprese il 
villaggio di Bourget. Questo villaggio.è posto a) déstra 
di SiinibDésio, ‘alieno a 8 chilometri dall'abitato di, 
Parigi. Dopo pùa fucilata di mezz'ora il nemico fu re-. 
‘spinto dal villaggio, e dovette ritivaret ali :là dol tor-. 
rentally dello Morée. 

1 Tedeschi ritoruntono nella. gisriata in forza, con 
30 peiei d'artiglioria e ‘inolta fnuteria. dia Woo u 
Fivo ed inutile cannonegginmento essi si ritirarono, li- 
binndo molti morti e feriti sul campo, ed slewni pri-; 
gionieri. 

I Fratidenl favanzoritiai allora ino a Dyguy e Dramy. 































erifato con un'artiglieria ancor più numerosa,,, © con 

15,000 funti, pervenne » girate ed impadronirsi della 
parto nord di Bourget, e farò molti priglonieti. 

1 Francesi dovottero abbandonare il: resto della po- 
sizione. 

Questa notizia contribuì assieme) alla, epafperazione 
per la rosa di Metz a produrre i tumulti di Parigi, di 
qui già i nostri Jottori sono informati, Molti , ‘anche 
rallitari , credevano, che ne nella notte dal-2 al 30 si 
case dato opera a fortificare Bourget, i Tedpschi arrel- 
bero dovuto; per riconquistarlo;, perdervi un'infinità. di 
soliti © di tempo, con poco: dano, dei Frazces 

Al Nord pure avrongono giornalmente, fatti. d'armi. 
Tra Ecouie 6 Repaguis il'7 i Tedeschi furono respinti 
fino a Gisora, 

Vella Borgogua si perde Il tempo che, dozrebbo 0e- 
cuparsi nell'organizzarai, armarai ‘© iatoverai, in vani 
contrasti © rivalità. 

1 militari francesi. non vogliono separne di Garibaldi 
cd impiegano, tutta In loro attività sell’incagliamo 
l'azione, 

A Lione ai 4 provato un\cannone ‘ehe supera; tutto 
‘quanto si è fatto nora uol gonere. È di acciaio, peas 
14 tonnellate, © Jancia; proiettili a 19,000 metri. 

A Trolono yi fu un disastroso scoppio con morti e fe- 
riti nella scuola pitotecnica, in cdi lavoravano più di 
tnillo persone. Alla vista delle vittime trasportato nl: 
l'ospedalo la popolazione si mostrava molto costernata. 

Il Geveruo di Tours ha organizzato un servizio. di 
piccioni viaggiatori che recano le notizie a Parigi ‘in 
ragione di 50 cent. per parola. Or i Pruasiani pare ai 
abbinno procurato une quantità di sparvieri cho inn: 
ciano alla caccia degl'inuocenti messaggieri. 

Il Governo. centrale di Parigi, sulla relazione del 
Thicrs, Aveva antunciato con termini più moderati dalla 
Delegazione di ours 1a reen di Mot; 61 anche lu-, 
sciati intravedere. possibili vantaggi nella conclusione 
di uiì armistizio: ma Ja popolazione parigina all'uats- 
sono coî sentimenti. di gran parte delle provincie, pure 
mostrano Ja: sua piena confidenza nell'intoro Gabinetto 
improvrisatosi al cader dell'impero, coll'acsorrera della 
guardia nazionale per. Jiberara tutti i membri. dalle 
mani dei Comunisti, e anche votando mumorosa in suo 
fvore, sembra aver. fatto quant’era în sù» potersi per 
fur trionfare fl parere del Trochu. Egli; ‘como la mag- 
gioranaa degli altri repubblicani di Fransia, (si Iusin- 
‘ia ancora di vedere (presto ;saltaro (ftora dei nuovi 
Massena, Kleber, Dessaix, coglialtri eroi popolari della 
rita loro Repubblica, dallo fnInagi che vanno impror- 
risando #ulla Loira © dentro Parigi, 

Sgraziatamente i tempi sono troppo cambiati. Quei 
ralenti genorali repubblicani, sorti dal popolo, non fu- 
tono neppur essi tanto improvvisati che' non guerreg- 
inssero, per acquistata la loro gloriosa. esperienza 
bravura, per quattro o ciniquo aîni, — 'Ora com'è pos: fi 
sibile nella. guirra moderna coî'suoi micidialiestimi; mol: 
teplici ‘© rapidi mezzi di distrazione sostenare'una guerra 


ai lunga-per dar tempo ai soldati: di: noqui È 
uit di quel condottieri A 
Voglia il Cielo che il generale \‘Trochp basi; i ‘suoi 
proponimenti di disperata tesiatenza sovra fondamenta 
più solide di quello sù cui fondavasi l'andacia degl'im- 
prudenti ministri imperiali pèt indovere ‘una gnorra si 
inopportuno è disuitrosa; 
Sopra di ‘nî;, momo molto più setio dei miuistri di 
Tour © colleghi, pesa una ben grate rispuntabilità, 
Madrid. — (Nostra corrispondenza) 


6 novembre: 
La;lunghezza della mia Iottera: di ieri m'impedi di 


darvi ragiguagli ulteriori ed interessantissimi sulla ‘se- 
duta del 9 corrente e sulla riunione monarchica gl Se- 




































A uato, a.cui assistevano 181 doputati di ‘tutti ‘i partiti 


‘nionarchici. (aucho 4 carlisti), 

Nella sedhtà, delle Cortes ft causa di'‘molti commenti 
la dichiarazione esplicita. del generale Contreras, il 
quale ‘disse clie lu proelayiazione' conin ra di un, principe 
‘estero, sarebbe, inevitabilmente seguita dalla guerra ci- 
vilo; che non darebbe il suo voto, né metterebbe la 
spalla ela sua perecna a disposizione del Duen d'Ao- 
ata, né dî quglunguo (altro prikcipo ‘straniero, -Sono 
sbegniaolo, ogitiuiso, e voglio giilidi tn; re spagamiolu! 

Ti quaito nila riunione al Senato fu assai trisfa. 1 
Tnigo discorso dél|Pîim lasciò l'uditorio assai freddo, e 
[Passarono alcani minuti avanti che inn altro oratore 
‘rendesse la parolé. Questa fu presa infine dal Topete, 














L'oratore fece un riassunto di quanto operò Montpensier 
da favoro di essa, e dopo di aver dichiarato che voterebbe 
per Mcntpensier, terminò ‘sugurando; che il Re da oleg- 
[Gero lo uiguaglinase. 

Dopo alcune. parole, del Madox (esparteriata) e del 
Covitreras, prese la parola in momo dell'anion. Liberal 
il'sîg. Santa Orue, o dis 
tova mettersi d'accordo, non avendo detto il Governo, 
in modo formale, quali erano le suo intenzioni. Tl;par- 
tito che ha. l'onore di rappresentare riserverebe la sua 
piena libertà, d'azione pel giorno, della. votazione. Ag- 
‘giunse in poche parole che l'Espartero era mn gran- 
domo ed il Afontpensier un eroe. 

Si ‘alzò allora il sig. Ruix Zorillà (presidento dello 
Cortes) © dinso casera assolutamente. necessario uscfto 
dall’interinidad, e proposè che al s&condo od al terzo 
squittinio votaasero; fulti uniti e compatti pel Duca di 
Aosta, riservandosi ciascuno di votaro pel sto candidato 
fuvorito alla prima votazione. 

Qui non 0'è miezzo termine, © bisogna votare, 0 per 
l'italiano, o per la repubblica. Sì chiuse la seduta in 
‘questo momento, che durò appena. un'ora © mezzo. Si 
notò l'aseeuza di Rios Rosas, di Vega Armiso e di 
molti altri capi dell'union. {ideral; vi aasistevano dal- 
l'altro lato il Ganovas, Romero Robledò ed altri del 
partito allonsista, ‘a si domanda po voteranio anche 
‘ssi pel Duca d'Aosta. 

Ora che é finito il dibattimento! nel. Congresso del 
doputati, comincia Ia battaglia dei giornali, e in mezzo 
a tanto contraddizioni ed ‘a tanti partiti ed interessì è 
difficilissimo scorgero la verità, né potrebbesi trovare 
l'opinione del pubblico in generale, I giornali unionisti 
negano affatto che il loro partito sia già. frazionato, 
ia queste negazioni non sono in erminia coi voti di 
‘quel partito allo. Cortes: ivi votatono 6 unionisti (e 
dii più eminenti) in favore della proposizione del sig. 
Gantelar, e contro Mi. 

II Combate (giornale repubblicano molto avanzato), 
osserva con molta ragione che not vi .sono. cho ‘tre 
giornali in Madrid che propugnano In candidatura Ao- 
sta, La Iverio, EI Imparcial e La Nacion, tutti tre 
organi ufficiali del Alinistero, & che; yi.#ono nientemeno 
che 98 cio vi si oppongono, e di cui dà i nomi. 

Questo giornale è il proto-fipo del giornale francese 
Le Combat, redatto dal cittadino Félix Pyat; propugnu 
l'appello alla forza, dà i nomi dei capi militari che 
dal 1868 in poi non hanno obbedito agli ordini del Go- 
Yorno, ed esorta l'esercito di mettersi è Into della ri- 
voltiziono; da ai Duca d'Aosta l'appellativo elegante di 
titiritero (altimbanco). 

'Sî porrà fra poco fa iscena, al tostro Calderon, un 
aepropos in un atto ed in versi, intitolato Macarronini I, 
che sì dico scritto da uno dei nostri migliori serit- 
tori. 

i si assicnra che so.il Duca d'Aosta verrà eletto al 
trono di San Fernando, si farebbe. viserò. di. Cuba il 
duca della Torre (il reggente Serrano), colla. ateata 
lista civilo. di duo milioni di reali (119 milione di fran- 
chi) cho,ora ricere come reggente. 

I propugnatori del Duca d'Aosta si mostrano seni 
sicuri d'ottenore ‘una, maggioranza considerevole; von- 
tano sa 200 Voti;.io credo che più di 100. non li &- 
‘vraano, ima tutto diponde dall'Union Tideref, la quale 
tiono oggi una riunione cile svenire ad na accordò de- 
finitiva. Aspettinzo! i 

8} ficoro varii commenti ‘enila proroga. per dodici 
giorni delle Cortes, quanto, secondo la legge, bastà- 
ano noli olfo, e molti credono che sia onde ottenere i 
‘vati dei deputati dello {sole Canarie; le di Puarto, Rico; 
ofò non mi pare probabile, rioni bastando questo spa- 
‘io di tempo per far loro pervenite la domanita di ire- 
néntatii alla Camera, 6 di farli arrivare a tempo; credo 
piuttosto che il vero motivo sia. quello dî dare al Go- 
vorno. un po’. prù di tempo onde raccigliere voti ed ‘a- 
desioni por ora refrattaria. 

Vi sono tro deputati ‘che non potranno prepder parte 
‘alvoto, non essendo finora la loro elézione confermata 
dille/Cortos: sono i siguori Salustiano Olozaga, Ruiz 
Gomez,o Balar; la saggioranza strettamente legale 
polls riuseita della candidatura Aosta: devo dungu es- 
‘sro di [178 voti: no cttiens uo figlio: 190, voti, si con- 
tenterabbo Re Vittorio Emanuele di una maggioranza 
di tia 15 voti 

Non‘ dia /dubitare/che>in Madrid como nello provin 
cio quosta cid d.tura Jascia.il popolo indifferente, so 
‘mom nlilo, Quiòn eg 1a; duque de dostt?,no fo conosco! 
— Lio cononco il periodi io Las Provincia», di Valencia 
(uno dei giornali iù importanti della provincia) e do- 






































che il suo partito non po- | 





















































della rivoluzione. ssssi mesthino ; non trova_in quer 
candidatairà guarentigio suficienti ; 5 benché 1° Duoay 
Q'Acata riunisen lo tre celebri condizioni: — stirno me: 
giu, maggioranza d'età © religione cattolica — non. 
basta ciò per soddisfare gli Spagnuoli. 

Tn conseguenza della proclamazione di neutratità del 
presidente. degli Stati Uniti é stata. lo scioglimanto) 
dolla famosa Giunta Cubana, 6 al spera ora di ristati= 
lire l'ordine. in quella moguifica isclà ora quasi ro 
nata dalla guerra: e dagli uragani. 
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CRONACA NERA. 

Tori l'altro, nella ore: pomeridiano; alcuni ladri; colta 
l'occasione che nell'abitaziano del salsamentazio 
«Giuseppe, in via Bacburoux, mon vi' era nnima vivente; 

trolussaro mercé chiave falax © diedoro tina bafna 
pulitina. allo scrittoio, che: oro fruttò. L. 310 in bigliettî 
della Banca Nazionale. 

— Avche all'indoratoro G.... Giuseppe tooeò ieri mat: 
tina la stessa 4orte, poichè entrato nella, sms abitazione 
da via Arsenale tutto trovò al posto, fuorché il porti 
fogli contenente L. 57 iù biglietti, passato in mini 
straniero! mediante gli: aiuti d'uti inffegnoso pasnlespare 
tout, — Occhio falle serrature, siguori propristarii 

— Tori gli arrestati furono 16 compresò 7, donne. 


______—_—- 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


TAcmvzia Srayant) 
Londra, 8 novenibre, 
Inglese 98 [112; italiano 56 11; tabacchi 8; 
turco 47; toreo, 1869 54 174; ero 110 518. sì 
Londra, 8 novembre. 
II Times propone che le grandi potenze afftamo; (UL 
inovamento la pace ai Relligeranti, garantendo 
ciasenna dello due parti contro ogni attacco ine 
giustificabile dell'altra; e sotto condizione dello 
smantelinmento delle fortezze orfentali della” Frati cui 
cia. — Il Times soggiungo che il bombardamento I 
di Parigi non incomincierà prima di 15 giorni; 
Berlino, 9 novenibri 
‘Bismark noti con una circolare che de trat: 
tative per l'armistizio fallirono e che si darà 
principio al bombardamento di Parigi. 
TI polverificio ‘di Spandaw esplose ; perironivi 3 È 
400: persone. | 
Î 
Î 





























Le perdite prissiane nel combattimentà di Boùr= 
et sono di 30 ufficiali ‘© 400 soldati. î 


Colmar , 9 novembre. 
Per assioorito. l'accerchiamento -di Beltort vo: 
cupammo oggi Montbelliard senza resistenza 0 lo 
nonemmo in istafo di difesa. 

Fersailiea, 8) novenibi 
), Ufficiale: — Presso Barthenay fra Bologné e 
‘Chanmont, «bhe )lnogo il 7-novembre nno scontro 
fra la 9% brigata di fanteria e le guardie mobili. 
Lo perdite del nemico sono di 70 uomini morti o 
feriti © 40 prigionieri. Le perdite nostre sono dus 
feriti. 














Napoli, 9 novembre. | 

Stamane il dupa d'Aosta passò, in rivista la 
squadra. Teri il ‘principe ricevette il Conaolo ge: 
nerale di Spagna, col quale .ebbe.un. lungo col= 
loquio. 








‘Berlino, 9 novembre. 

La Corrispondenza Provinciale annonzia la con 
vocazione del Parlamento federale pel 20. novem» 
bre per. deliberare. sui ‘mezzi per continuare a 
guerra e sull'ingresso degli Stati del Sud mella; 
Confederazione del Nord. L'ingresso del Baden, i 
dell’Assia e del ‘Wurtemberg è considerato come Ù 
acuto, 

Colla Baviera (continuano 10 rtrattativé. 3 








Circa' l'attacco (di Parigi la Corrispondenza 1 
dice che si darà certamente l'ordine: quando verrà 
il momento opportuno, prendendo: in ci 
zione tutte le circostanze e specialmente. Ie! con- 
dizioni interne di Parigi. 

















ai ii giorno sscarivo (00) il siomico essendoni pre- della rivoluzione. 





Notizie Commerciali |@amera ai comma ca a 
BORSA DITO) 0 
‘| 10 novembra 1879 — pubblici. 


Nuova York, 5. riovondre 
Middling Upland, 16.758. 

‘ggio (dell'oro 110 118. 

Cambio su Lontra 109, 
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fi nale diresso al Prim rifuci amari pel tito coito 
ale 


manda; di msoiro dall 


totsî ‘uttuali sono corsì di rialzo eccellenti ; 
mà dificilmènte xo avremo dei più bass 
‘grado sontibile, se si sentirà sempre la-dofi- 
cienza di titoli. 

‘Al'uostro-odierno mercato gli affari pare- 
vano un tantino: più animati. 

La Rendifa sostenita fn da principio a 
#9 10, fini a. 50:15. -Pàrifino mesa ai fa- | 
Ova comotamento 59:25, 

Chjuruza fermo, Borsa intiera setira de- 
tolerta. 

;Nagli (altri. ‘valori minor sostegno che 
nella Rendita, ma sompro boa sanpti. 

“=Prtatito;mazionale 129». .78:B8: 

Peace nazionalo a 2405 n.240, 
ario Sconto 178/75 a 17850, 
Meridionali 388 n #95, 

Talacchi 1906 n _B94. 
Obbl. Tabaachi 465 mom. + 

Obòi, ;Caali’Onvonz: 380-340. 
Odb. -Edol. 70 /n 78.90. 

Obbl. Meridicnali 172 a 17198, 














Borsa di Gonova— 9 norembre1870, 


‘oggi la Rendita Tar 
\ lina fa:ommtzattata percontanti du lire 89.06, 








Per fino mese.si negoziò da 59,10 a 59. 
Lo azioni della Banca Ner, si negoziarono 


1120 ® Danubio, 125190, 1.28 75 e 2! CRSFADA DELTA ROS: DI TORINO | Oro 20 95 a 20 98, 
11, tatto.por 160 dti; acpito 1 per. , Ral:10 novembre, i 
lil dI iRendita,, ‘corso legale ‘aumento 
VE SAI 2228 if cont:7:112:sullaborsà precedente, 
. x Tea pali Borso ola alpino |A posa Berna 
— Berlino, &, toa mali 
Auiiriache sli gi la a faro | a 65 93 
fi Limibante 98112 Ù 
o un ribasso di 90/0 40 
TREE HOUS' cont. 0/9; riupetto al ialso. evuto ia 15 
(O hazohi i la Bo ha giorni ‘di 1'2/a 1 30? Per ivi dunque i | a, 9898 per fis moso, 





terinidad, ma\trova il risultato 


Vilinro 8.455, 
‘Le azioni Meridionali erano contrattate a. 
liro 986, 
Francia breve ott, 104 90, den. 104 80, 
Londra a vista leftera 90 83, dea, 90 29. 
Maronghi da:80 99 a 30 94. 
«Sconto sopra l'Italia 5010, 





Ore 2 pom. — Nessina 
portante ai è verificata da ieri nà oggi .nel 
‘corno ‘del vatori di Borsa, 

Gli diffi ‘dontiniano ‘ad esere Uimitati ed 
i prezzi ‘povo oscillanti. 





Dorsi del mattino. 

Rapdita Ttalinna, pronta 19,06 
® * ‘finocorrente. 59.10 
Prestito Nazionale 1860 1804 
‘Aifoni dellk Banca Nazionale (9400 — 
»= ‘Ferrovie Meridionali 838 — 

n Regia ‘Tabacchi 698 — 
Boni: ferrorio Meridionali dd 
Obblig. ferrovie Meridionali 199 — 
» Beni demaniali; da 

» Aisio cctleliaatico 78/0 


n, Regia tabncchi dé 


Sddra tro Cmioei 
‘n Frnnooforte & Ére ‘mesi 218 — 
= Vienna m tre mei  SI0— 
T-peazi d'aro da SO fraz a 90/95, 





cimisrmi= 7 
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CLAPEN 

Carignano (ore 7 112) — Opera: 

Une ile € Pont salt Ti 
Devadac 





3 CU 
(Vittorio Emanuele (re8) — 


Opora: La sonnambula: Ballo: Una. 
i epirito. 
(Morino (oro 8) — La dramma: 
‘compagnie Alamanno Morelli 
Tappresenta 
Sì domanda n precettore. 
Alfieri” (ore 8 — La drammatica 
‘sompagnla diretta da Tommaso Sal: 
Sini rappresenta: 
I Vampiri del giorno. 
Rossini (ore 8) — La comîta 
‘compagnia piemontese, di "P. Mi 
Jouè 0 soci rapprosenterà: 
Le prosperità: d'monerù; Travet.. 
D'Angennes (ore 7 112) La co- 
‘mica compagnin piemontese di G, 
Toselli rappresenterà: 
calma d'Carlit. 
Nazionale (ore 8) — Compagnia 
queatre diretta da. Pietro Piutti. 
3 Mariinisno (re 7.119) — 
Si ‘rappresenta: colle marionette : 
Martino Gi 
Esposizione di Roma, vis 
‘Carlo Alberto, N. 1, Quosta inte- 
reisante; esposizione è composta di 
magnifiche fotografie, vedute. per 
mezzo; degli  aletoncopi 
sarecchi  gramdici che prodiicono 
l'effetto il più illusivo e gratidezza. 
‘turale 


























TI sottoscritto dichiara abbon- 
danteniente che non tiene alcun 
“Agente, 6 che nessuno è aritoriz: 





‘ato a rappresentarlo, al di fuori 

È della sua signora Madre, munita 
di procura ‘generale, 

Alessandro Malvano. 


LEZIONI D'INGLESE 


per damigelle. 

Una signora che potrebbe: dare 

ampie inforipazioni sul proprio conta, 

Sin cerca di lezioni d'Inglese. per 

‘damigelle. fn fumiglin. Recpito al- 

l'uftzio di simunzi della Stampe- 
xia Favale, piazza S0l/erin 








4480 


Call (S, Tommaso 


tti Benedao con (cita 2 
‘ottobre 1870) ai rese acquisitore del 
Cafe detto So Tommaso, sie 
8. Maurizio ‘e Monte di Pietà, per 
ZII illa Balsaotot po colare 
Ripe aetiziotoata Detail 
Mi a e 
icaro. dei 


E, .50. DI MANCHI 


1 chi ormsegueri al portinaio aillu 
Prefettura di Torino una pie- 
cola engnolina, di pelo bisne/ 
dicoio, cuda sorta, ed orecchio com 
zelo la:go, suavrita il 9 corrente, 

















Da rimettere al presento: 


negozio bene avviato di pa- 
ste, 

Dirigerai alla! panatteria. MANA- 
VELLÒ, via Provvidenza ,, N. 84, 
Torino. 4081 











è scrivere: o° parlarò francest. 

NB. Non fa d'nopa all'allievo chie 
carta; penna e calimzio. — Recapito 
‘con lettera franca; fermn ju posti al 
Professore lane, das 


Da vendere 
fait maltinte cho reparatrimenta 
tre poderi nel Cirvamdario di 





Tortona, con ampii fabbricati civili | 
‘that della superficie complessiva | 


di pertiche 2099: 
Ed un podere in brritirio di 
Sommo (Cava Manara) con casa civile 
 ruitica, di pertiche 
Dirigersi' al not; colleg. RISTIS; 
via Bertola, N. 40. 4185 


CONVITTO, CANDELLERO! 


Torno, vis Saluaro, N; 8, 




















ANNO XVI 
Col 18. novembre si riaprirà \il 
corno preparatorio agli Istituti mi 





tari ed alla R, Scuola di, marine, e 
i comincieranno Je Scuole: tecniche, 
sd il 19 anno d'Istituto tecnico; avrà 
purè principio il Corso specinlo' di 
preparazione all'Istituro Tecnico In- 
dustriale (è Professionile. 160 





COLLEGIO-C0 \vaTTO 
DI CHIVASSO 
Oltre le classi elementari, vi sono 
1 comi ginnasiale e tecnico pareggiati 


ai regi. 
Dirigere lo domando al Rettore 
D. MORRA. 8910 


LEZIONI di Piano e Linzuk 
francene per signore, dalla, da- 
tuigella S. Piord, via di Po, N. 95, 
Kcal a destra, AU 


Collegio di Castellamonte 


Scuole parî ‘orsi 
mentare: è gitziarialo, teenico, ed 
istituto. Prima pensione L. 40, com- 
presa, ofgni sposa successoria; aconda 
L. 16. Le dimaude al rettore. 4115 


VETRO LIQUIDO 

Il più adatto per accomodare 
crittali rotti, porcellane, ter- 
taglia cd ori genere. coni 
tale: Asso al adopera è frei | 
S biafa appicario pocisto 
TatEta copre pit 

‘Prezzo del ilscon cent. GO. 

Pretto il signor AFPINO, 
profumiere, vis Barbaroux,_N' 
1, Torino. Tom 























affittare al presente 


bottega 
‘ande Go due aperture, | 











Vetwy®t oro I Vinti iu pinzza Cic 
‘stello; e compitente:) mancia n cli 
saprà darne pusitiva ed efficace in 
‘diciziona, dale 


Continuazione d'incanto 


Veriordi 11 corrente, via Sant'A- 
Gostino;:N:/12'e 14, ei venderà fl 
esiduo ‘doi mobili consistenti ih letti 
di ferro ; seggioloni, gnardaroba di 
noce, specchi, pianoforte vertieate ed 
‘altri articoli relativi iltntto a pronti 
contanti. 

dot Oggero estimatore, 








Da vendere in Saluzzo 


Villa signorile mobigliata, 
ell'unita. vigna €! boschi, situata 

colli di detta città, regione 8. Lo- 
rotzo; diriwerai ivi ‘al. procuratore 
‘po Angelo R: ri5 


409107 DIFFIDANENTO 

Il pottuscritto, diffida il pubblico; 
ole 10m sarà ‘Dèr pagare nessi de 
Dito contratto, 0 che fonse per eo: 
srnrre da di li moglie Teresa | giù 
voliiva Pincenza c nata Bciorelli, er: 
clio da medesima, senza pinueibile 
mitiy, eseutnta dalla casa marifal 
fù dall giorao 98 ottobre. ultimo 
sorio; 




















Dellasetti Pasquali 
E 
dona INCANTO. 

‘i mabehine per. la. contritione di 
Tuote da, carri e da 'carrosse; ca: 
dute» nel fallimento Robertson 
mandate vendersi con deereto del 

viale di commercio di Genora 

SI aclembre tima 010 Ceno 
Giovedì prossimo 10 corrente ni- 
peinbri ale ore. 9 di mattine, nei 












Drag ihrsenale di ‘costruzione. al 
© Borgo Dora; si procederà dal'sotto: 
[ti lie; vendita. all'incanto ale 





‘0 miglior oferenta per con: 
tanti di detto macchi, site Ce 
Cio afacchina Kintéra per Tornare 
el strotibtito i givoli e gli 
pa elia e 
tro della, ruota; 
9, Macchina: grande per:far lin. | 
casto edi fori dei guvelli © del 
mezz, | Ì 


Torio, p novembre 1870:,|\,, 
Not: Carlo Gaigua eatimature giurato. 














Piazza inferiore, alteno alli nun 
di mappa 2056, 2057, 
di\are 45, mi 





‘280.0 soppalcc; prospiciente: in vi 
nrlo Alberto. 8907 


fia vendere 0 de affittare 
in Barge (SALUZZO) 

Locale ad uso filitura od altro 
opto quali, fon acqua porone 

o rutta amici; naeti casa 
til, giardito © prato di are 09, 
Darigera ivi ‘lsig. Giullo Bow 
for 


Da affittare al ‘presente 


Signorile alloggio di otto 
membri, via S. Anseluo, nun. 8, 
piano 

Da affittare al presente 
grande locale al piano terreio 
ton cinque merobri annos, seri: 
dilo per oso di cf, eoc. 

Alloggio di setta membri al 8° 
iano, -— Diverkl: Forni coi re- 
INtivi Inca, vin Giuli, N. .18 ‘4178 
Tot AUMENTO DI SESTO 

11 cuncelliere della metura di Parga 
causidico Coyallo ‘Antonio, qu 1 dé 
legato dal tribunale civile dî Falu- 
‘20 faclento funzione di tribunale 
commercio, procedette ajlu vendita 
per incauto nel giorno 90. ottobre 
corso n tre 001 si ltri degli stà: 
Di cadi nella falita di Calo: 
viena, giù pizzicaguolo ia Barge, di 

ropelero, dall'ansente (dî li Metello 
Flog; li due primi Iotti rimasero 
invenduti; ed il terzo cioè 1o atabile, 
‘come infra descritto , Yenne celibe: 
tato al signor Bisncono Giuseppe fu 
-Bartolosneo,; nato,,a ibbinna, © do: 
‘miciliato iu Bargg, per il prezzo di 
L. 1610. 

‘1 termine utile per fi l'inmentò 
del sesto a detto stabile scade con 
tutto il giorno 15 corrente, 

Deeerizione dello stabile. 
Lotto 8. 
a teritoio di Borgo ragione 

























































della superfici 


‘da Barge tende 





‘Barge, 5'novembra 1870. 
‘Cus, Cavallo Autonio' cun. 


‘con. ‘poso. tilfavo, | 





e ET 
Nuovo: Metodo "mgranta | 


C dbmicilo) er imiprrace n leggero | 








curata, l'importo’ di I 2@, 
init 'e franchi di porto: 


iare 1287, coerenti | 
‘a levante! Votterò ‘Antonio; a giorno | 
la via, comunale, ch 

‘è Son Martino, a poncote la via di 
serviti: pubblica, ed a notte Martina 
Bartolomeo, tramediantr il betlotto. 








Situazione del dì 31 del 


mese di ottobre 1870 


DELLA SOCIETÀ DI CREDITO 








BANCO DI SCONTO. È 









Capitale sociale nominale» 
Totale delle Azioni.» 


Azioni da ‘emettersi > 0. + 

















10. Titali delle Previasis 0 dei Comuni, valor nominale lire 
498,100; pretzo: d'acquisto... 

Buoni dell'Tesaro; i. , «0 

<, Azioni ed Obbligazioni cou gunrentizi 


247,995» 





idem enzo guarenti 
i: Conti correnti som fatto (0. . 
Tdem ‘sensi fitto i i 011 
 Deniti: dî ditoli(a cauzione >: è < + + + + 
Idem liberievolontari | | iu. i» 
Dalituri diverti per titoli senza speciale classificazione n 


EREtom Siero c.c 
: Val»; dei mobili esietenti i 2; ii la 
- Migaziani generali (Doks) dol Municinio'di'Porino. Cre- 

dito del Janoo SII Sn 
loa,, Debituri diversi por residui Conti dell'esercizio 1667 di 

iiicorta esazione » . Ls. - oi 
193. Reddito proporzionale è presumibile sui valori di proprietà 
pel'somestre in 00r60/), sso + e e 


TOTALE della Attività L. 20,688/677 74l 
di primo stibilimento . . . Lu n 
SPESE |ùi ‘ordinaria amministrazione n_97,481,30) 
el oz te laergni puaipi el conti uri a 900.084) 
Esercizio. ]perdite, durante l'Eseri n È 
[du Jqutdaret (riescontidi effetti edanti 99,714 88) 11,108,901 451 
Infine )tasse di registro e bollo, © di 




















doll'annua | “ocio "ce scpogii S TI 
estione. |aividendo ogli azionisti pei 1° 
7 ‘semestre ‘1870. 10» o e n 400,000 n 


1. 27,524,909 17| 





ella misura dei due terzi aì tre quarti ini media del correato loro valore 





PRESSO L'ANTICA DITTA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


Torino, via Nuova, N. 23, vicino a Piazza San Carlo 
Scelto assortimento in Maglie di Lana e di Cotone, Molettoni, 
Flanello, Coperte, Catalogne, Trapmite, Basinl © Piquets. 
GRANDE ASSORTIMENTO IN FAZZOLETTI. 
Tele fine è comuni, Mantilorie; Calze, Tappeti, e Discondi-letti 


lL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 











Iuteressante @ variato negli scritti, nelle numerose illustrazioni che lo 
wtorunno, nei diferenti annessi, questo giorualo occupa attualmente nel 
sio genere il posto più importante nella stampa periodica nazionale. 

‘Edizione mensile Edizione 2 volte al. mese 

Va elegnute fascicolo rilegato cn | Duo ricchi funcicoli ogni mese, 
copertius ogni mese, con figurini di | con maggior quantità di figurini, di- 
odo, ricami, Javori, modelli dise- | segni, illustrazioni, < tavole ‘di "mb- 
‘nati © tagliati, scquorelli, ‘musica, | delli ‘e ricami,’ modelli tagliati, 
620», 000. teo, 000, 

Prezzi d’'Abbonamento: 
Ediz. esile Ediz, 2 volte al nero 
Trim. Sem. Anno — Tri, Sem. Anno 
Per tutto) il Regno. , . L.d — 660 12 L.5 00 1050 20 
Svizzera , Germania ia 450 7— 18 a 6— li— 8 
‘Adsteia, l'unisi,\ Serbia ; .; » 450 850,19 xi 6— 1160 93 
Egitto; Grecia, Isolo Jonio, eco. n 5— 10 — 20 n 7— 18— 26 
SONO APERTI GLI ABBONAMENTI | 
‘all'tio VI dal 1° dicembre 1470 11:39 novembre'147) 


Doni: Straordinari 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 
He signor ch i coin po un uno all'on dho vlt al mes 


mandusido direttamente, cioè col mezzo di Voglia Postale; 0 lettera 
itino cone Dori interamente gra- 
































Î* Due interessanti Quaidretti di genere a colori da mettere, in 


|sérnici, 


sì Uo magnifico volume illustrato da oltre ‘cento -inelstoni. avente per 


titolo: Lezioni d'Ago e di Forbice. Principi elementari di‘ognì 
genere di cueitura ed istruzioni sul modo di disporro le. stoffe e di ta- 
gliare gli'atbigliamenti, precedute: da' suo i 

rigiue, coltivazione e fabbricazione dellu' Jai séta, lino, canape,, cotone, 
edo, nonchè sullo sviluppo © sul: cmumercio dei diversi tessuti. 


be descrizioni storiche sull'o- 





$° Qual fiore! Racconto intimo tradotta dall'inglese, È la storia in- 


* taressante dalle vicende passate da: una ragazza, e descritte da lei mede- 
sima: (Un bal volume di 264 pagine, 


mandando come sopra 
ello Lezioni 





Le signore che si associano all'edizione mensi 
Gimprto di 19, ricevono tant i due Quaidrei 
Ag 











Per abbongrei bisogna prendere: um Vaglia all'ufficio) postato. «e. spedirlo 
in Jettararfrauca alla Direzione del BAZAR, piazzetta Pistro Verri 
N, 16, Milano. Di 


DENOMINATA 


CAPITALE. 


(rifirate dalla circolazione nell’anno 2868) Importo ‘6,000,000 








(2) La anticipazioni sopra depositi di fondî pubblici cd alti titoli emessi dallo Stato, dalls' Provineie/ dai Comuni 0 da Società private si fanno 









DI SETE IN TORINO 






. 1. 18,000,000 


Me SING 120/000) 


Valore nominale per Azione pp RO E 150, 


+ +4, Numero 40,000 















Saldo di Azioni emesse +. + » +. I 4,000,000 
Capitale effettivamente versnto »_8,000,000 
ATTIVO PASSIVO 
1, Niimeravio efitivo esistente nello casse. + > I 900,198 67/1, Capitale efottivamentò vento. | > << > + > T ‘800/000 » 
2. Caibiai scontate in portafogli, e scadenti ue trimestre 1 Conki Goprenti nd erORmO; ic (> (2 ce 1000, 0 e, + 15/881,094,59 
OT e MFRETIRRO IO (Bi Tom snza interesso CHA i,» (210,881 
80 2° pini idem api ERA cem esso a; 
4: Anticipazioni sopra dopogita di fondi pube ed altri titoli 4. Debiti ipotecari sugli atabli di proprietà. dall'Istituto 
‘’atantigi dallo Stato, dalle Provincie 6 dai Ooinuii (1) 3,899,988/89| 5. Sovrenzioni fvutosn fondi pubblici. - <.< » È 
Autipazioni sopra debito i tai pvt > > © "185880 lo, Aclizimi cambiati Lie 200: 00 n 
demi "dopra deposito Gi mare tn > > 0 CER ROERO in 
tti ia nctbry pr olio ctai 0. (00 e I A00) n] P Peet per depose eiaine i 
“% Beni stabili di proprietà aellIstituto; residuo prezzi % ‘5000 n[ Jdom idem literiova BE 
| Titoli dello Stato, valor. nominale L: 708,000: oltre n 9; Greditori diversi per titoli scuza speciale classificazione n 17,507 71 
T 250,000 capite Hambro, prezzo d'acquinto* + = 611,099 05/10, Fondo dI rita. 0 e ee e 67/0000] 


lit. Boni di cassì ini circolazione n n 


9. Tinposta di ricoliozza mobile in contestazione per gli 








esercizii 1886, 1507, 1868 ‘2 1869 a calcolo . . » ‘229,959 24 
9. idem pel 9°Gsemiostro 1569 da pagare a calcolo n 3,500 
14. Coiitenziono; debitori di residui conti dell'esercizio 1867 

di'incerta esazione —. _. 5 >» 491,621 





Ts. Riesconto del portafoglio ed anticipazioni al 31 x.bre 1809» 96,534 
. Interessa e dividendo a pagurai pel 1° semestro 1870 ed 
areali OT SESIA I SA 


11,114 79] 


Perdite eventuali su. cioditi. diveni n 

caleto LL. E. +, L 846/099.88 
fichi por fiitnazione dì. cordì di borse 
a titoli di proprità £: 


1,905,699 21 





720,000 n 


TOTALE delle Pussività.L 2i,001,501 56 
interessi attivi per edit prop: 
zionale  resimibio sti vari 
di proprietà SO VOL. 752,981 29) 
cond e provvigioni, £ ‘711756 na 
otti dipori durante l'esercizio ‘59/002 101.1 /910,917-0% 
Liquidarat (ranza semestrale sul sroito dell 
alto ergo fl Municipio di ’o- 
Galla ritto pei Dols' > > 
gestione (saldo conto utili e perdito al 81 
Micembre 1860 «5 © * 145119) 


1, ‘87,504,900 17] 


RENDITE 

{tel corrente. 
rrelzio 

(da fiquidarei 











87,196,55] 





borsa. 





Ospedale. Maggiore; di S. GIOVANNI ‘BATTIST 


© della CITTÀ di TORINO, 
f INCANTO VOLONTARIO. 


di'una pezza impo situata; nel territorio. di ‘Torino fuori Porta. Susa;;in 
‘ittiguità della cinta Daziaria 0 dello stradale di Rivoli, di ettare (9, "24, 
95) (giornate 5:90, 4), 

L'incanto avrà luogo alle dre 10 di mattina del giorno 29 del prossimo 
meso di novembre ‘in "uma, sala dell'Ospedale stesso, via dell'Ospedale, num. 
835, col metodo dei partiti privati, © sarà aperto Sul: prezzo del | miglior 
partito presentato în aumento dolla sonma di L, 14,169, prezzo ofirto, 
piggibilo' un terzo in rogito; ed il rimanente in tre rate (distinto ad un 
ano caduna di mora, 

Le altre condizioni collo 
detto Ospedale. 

‘Torio, 29 ottobre: 1870. 
4947 Cervini notaio Giuseppe. Luigi. 


AFFITTANZA DI MOLINO fai pesi 
4000, per auni tre dal 1° gennaio 1871 a'tutto il:1878: Deposito L. 1000. 
I fatali per l'aumento non inferiore al ventesimo spireranno alle ore 4 di 


Ago I, Sisoaco Barale: 


R. OPERA DI MATERNITÀ DI TORINO 


Provvista di num. 150 ettolitri di vino. Presentare i saggi o 
il: prezzo a tutto; il 19 novembre 1870; ‘4907 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 








atto relative sono visibili; nella. segreteria di 




















1ì Consiglio di Amministrazione avvisa gli interessati, che I giorno 
25/461 corrente novembre, alle ore 10 autlmerldlano, lx Torino, nella 
sala dello adunanzo, alla sodo dolla Compasuta, in via Cavonr, N: 18, 
lano primo, sl procederà, pubblicamente e ion Intervento’ di un 
Relegato dell'Ufteio Provinciale d'Ispezione sulle Bocletà, all'estra= 
zione di N. 640 Obbligazioni Canale Cavour, per lat: 
iualità d'ammorenmento 1870: 
11 rimborso del titoli estratti avrà luogo a partire dal 1° gennato 
1871, ln na ni pagamento degli Interessi. pel. 2° semestre 1870, protso 
‘Chase © come verrà notificato con altro avrlso. «, 
Torino, # ovémbro 18 
Per il Consiglio di Amministrazione 
"1 Preddento BIAGIO OARANTI: 


' dol dottore Line mandota spa: 
ESTRATTO D'ORZO TALLITO era er 
tt iti, catarei. cronio i. Rimpid tamen 
Peli di fegato dl Merino 9160 MI shbeobmi to ee erat 
ostanza alimentare Liebi tax ai 
alii itatt onto pertanto Ul mito ci è i op 
pio più mutrienmite; L $ il ficone. 
pu Eatratto di Carne: Lieblg diua'conpiguia Liolig di 
cm 
Estratto di Carne della: Plata-ieUa cis Benites 
è Comp. di Brenos-Ayrés, 
Vino atomaco € 
RO Mayer per guarire le debolezzo di \co' e facilitare ln 
Limonata magnesiaca, estem “ pirepa- 
rata tl citato di guar ; Re VcE 
Presso la drogheria GARZO,. vi 
canto di Se. Mardi ae 











dada 

















d 


